
Progetto 
Raccolta di fondi per l’acquisto di cibo e di medicine per gli 
internati delle Prigioni Centrali di Bamenda (Camerun). 

Promotori e Responsabili del progetto 
Arcidiocesi di Bamenda — Frati Minori Cappuccini di Bambui 
(Bamenda – Camerun) 
F. Gioacchino Catanzaro – Fac. funz. Cappellano 
Sister Rosalia Nangsi – Coordinatrice 
Officier Lucas Kijem – Ex amministratore carcerario 

Informazioni generali 
Attraverso don Sergio Merlini e don Marco Nesti, preti fiorentini che 
prestano servizio pastorale a Bamenda, ci è arrivata la 
segnalazione di un bisogno estremo. 
Se un po’ dappertutto i carcerati patiscono disattenzione nei loro 
confronti, in Africa spesso la loro situazione è drammatica.  
In particolare le prigioni centrali di Bamenda possono accogliere 
dai 500 ai 600 carcerati di tutte le categorie (da condannati per 
reati comuni a condannati alla pena di morte, da detenuti in attesa di giudizio a giovani delinquenti insieme a donne 
condannate e donne in attesa di giudizio). 
I problemi più impellenti sono la malnutrizione e l’inadeguata assistenza medico-sanitaria. La loro combinazione 
provoca un incontrollabile proliferare di malattie, causa di frequenti decessi che potrebbero facilmente essere 
evitati. Solo chi ha parenti che si interessano alla loro situazione può evitare fame, malattie, morte. 
La cappellania cattolica lungo il corso degli anni si è sempre impegnata ad alleviare le sofferenze di tutti i carcerati. 
Il fondo per questo scopo viene interamente ricavato da fonti caritative: donatori privati e associazioni. 

Che fare 
Nel corso dell’Avvento le Parrocchie sono chiamate a mobilitarsi in sostegno di questo progetto attraverso raccolte 
durante la Celebrazione Eucaristica, ma anche con iniziative di altro genere (mercatini, cene, ecc.) 
Quanto raccolto può essere consegnato al Centro Missionario Diocesano venendo di persona in Curia (Piazza 
S. Giovanni, 3) o versandolo sul conto corrente postale n° 27068501 intestato a UFFICIO DIOCESANO 
MISSONARIO con la causale “Avvento di fraternità”. 

CIBO E MEDICINALI PER I 
CARCERATI DI BAMENDA 

“Ero in carcere  
e siete venuti a visitarmi” 

Arcidiocesi di Firenze 
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